[image: image1.jpg]www.trofeomezzalama.org

29 aprile 2007

§ § i1amodsmau @ 1u1y23p4"0LIDW ([IDW-3 - 1UIYID4 oD Bdwig OPWYN - JIMOISMIN





A 92 ANNI IL VINCITORE DEL 1937 
RIEVOCA IL MEZZALAMA DELLE ORIGINI
L’alpino Anselmo Viviani vinse il Trofeo Mezzalama nel 1937, in cordata con il tenente Giuseppe Fabre e il sergente maggiore Luigi Perenni, un altoatesino che in realtà si chiamava Prenn e l’anno prima aveva già vinto la medaglia d’oro alle Olimpiadi di Garmisch e il Mezzalama. La squadra Fabre-Perenni-Viviani della Scuola Nazionale di Alpinismo di Aosta (fondata nel 1934) giunse al traguardo di Plan Maison tra le ovazioni del pubblico nel tempo record di 3 ore 23’ 3”.

“Quell’anno la gara non partì come al solito dal Teodulo per arrivare al Gabiet, - ricorda oggi l’anziano campione - ma si disputò in senso inverso, partendo dalla Capanna Gnifetti. Volevano festeggiare la nuova funivia di Cervinia e portare la gara più a contatto del pubblico grazie al moderno impianto. Con la vittoria, che era la terza per gli alpini della Smalp, ci aggiudicammo anche il primo Trofeo Mezzalama che il regolamento assegnava a chi avesse collezionato tre successi nella ‘maratona dei ghiacciai’.”

Il novantaduenne Anselmo Viviani di Omegna sul Lago d’Orta, protagonista dell’epopea del Mezzalama delle origini, è presente alla conferenza stampa per raccontare la sua storica impresa, rispondere alle domande dei giornalisti e passare idealmente il testimone ai giovani concorrenti di oggi. La Fondazione Trofeo Mezzalama ha invitato il campione veterano per rendergli un riconoscente omaggio con una targa d’argento, consegnata dall’On. Luciano Caveri, presidente della giunta della Regione Autonoma Valle d’Aosta.
(P. Criv.)

